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C osì inizia il bellissimo “discorso all’umanità” che pronuncia Charlie 

Chaplin nel 1940 nei panni di un Hitler/Charlot in un messaggio uni-

versale di pace, uguaglianza e solidarietà tra gli uomini. Erano anni 

bui e violenti, il Nazismo mostrava il suo aspetto bestiale e la Secon-

da Guerra Mondiale infiammava il mondo.

Attraversiamo oggi, nuovamente, giorni difficili e i nuovi “conquistatori” hanno 

scatenato violenze, odio, divisioni che annebbiano le nostre menti e muovono 

le nostre paure irrazionali. Suscitano emozioni contrastanti che ci terrorizzano 

e fanno chiudere le frontiere dell’accoglienza, della solidarietà e percepire la di-

versità come conflitto.

Fatichiamo a riconoscerci parte di una stessa umanità che da sempre ha attra-

versato confini, nazioni, ha viaggiato e migrato alla ricerca di nuove speranze 

(nell’Antico Testamento il Patriarca Abramo parte per una migrazione verso la 

Terra promessa che dura 600 anni).

Allora, quanto mai opportuno è per noi questo nuovo numero di Presenza Nuova 

dedicato ai temi dell’accoglienza solidale, dell’azione contro ogni tipo di discri-

minazione e violenza, dello sport che non conosce barriere, confini e opera per 

la pace e l’integrazione. 

Quanto importante continua ad essere il nostro rilanciare partecipazione, solida-

rietà e agire per l’inclusione e il rispetto delle diversità di qualunque genere, raz-

za e credo. Quanto necessaria è la voce angosciata, ma ferma, del nostro piccolo 

barbiere ebreo che ci invita ad essere “soldati” di un esercito che combatte per 

liberare il mondo dall’avidità, dall’odio e dall’intolleranza nel nome della demo-

crazia e del benessere degli uomini.

Ezio Dema
Direttore Responsabile

Appello ad un’umanità 
accogliente e solidale

Mi dispiace. Ma io non voglio 
fare l’imperatore. No, non è il mio 
mestiere. Non voglio governare, né 
conquistare nessuno; vorrei aiutare 
tutti se è possibile: ebrei, ariani, 
uomini neri e bianchi. 
Tutti noi, esseri umani, dovremmo 
aiutarci sempre; dovremmo godere 
soltanto della felicità del prossimo. 
Non odiarci e disprezzarci l’un 
l’altro. In questo mondo c’è posto 
per tutti: la natura è ricca, è 
sufficiente per tutti noi; la vita può 
essere felice e magnifica. Ma noi lo 
abbiamo dimenticato.
L’avidità ha avvelenato i nostri 
cuori, ha precipitato il mondo 
nell’odio, ci ha condotto a passo 
d’oca a far le cose più abiette. 
(Charlie Chaplin)

Tutto Sky in un’offerta imperdibile 

€149 al mese*

Offerta Sky  
riservata ai circoli AICS

Chiamaci 199 30 91 91**          business.sky.it
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4 Tutta la Serie A TIM in diretta con 132 partite in esclusiva,  
 la UEFA Europa League in esclusiva, le Qualificazioni Europee, 
 Fox Sports HD in esclusiva con Barclays Premier League, 
 Liga, Bundesliga, Eredivisie e FA Cup.
 
4 Il basket Serie A Beko maschile con due incontri a turno di   
 Regular Season, l’All Star Game e l’NBA in esclusiva 
 su Sky Sport HD, l’Eurolega maschile su Fox Sports HD.

4 Tutta la MotoGP™ e tutti i Gran Premi di Formula 1®
 in diretta solo su Sky. 

4 Il grande tennis con gli ATP Masters 1000 e Wimbledon,
 il rugby e il golf internazionale. 

4 Le news 24 ore su 24 con Sky TG24 HD e gli aggiornamenti sportivi  
 di Sky Sport 24 HD, il meteo, la musica, i grandi show, le serie TV 
 e i documentari.

*Offerta riservata ai circoli AICS senza scopo di lucro per la sottoscrizione di abbonamenti annuali Sky Business ai pacchetti Vetrina HD + Calcio HD + Sport HD con canone pari a €149/mese. L’offerta è vincolata ad una 
durata minima di 12 mesi. Costo di attivazione: €0+IVA (anziché €99+IVA). Se richiesta, costo di installazione Pronto Sky: €100+IVA (anziché €180+IVA). I prezzi sono indicati IVA esclusa. Visione condizionata al rispetto 
delle Condizioni Generali Sky Business. Presupposto per la fruizione del servizio Sky HD è il possesso di un televisore HD, con connessione HDMI e protocollo HDCP. Il Decoder Sky HD con Sky Digital Key integrata è fornito 
in comodato d’uso gratuito.
**Tariffa massima da rete fissa, senza scatto alla risposta, pari a 0,15 euro/min (IVA inclusa). I costi delle chiamate da telefono cellulare sono legati all’operatore utilizzato.
Il logo F1, F1, FORMULA 1, FIA FORMULA ONE WORLD CHAMPIONSHIP, GRAND PRIX ed i relativi marchi sono marchi di titolarità di Formula One Licensing BV, società del gruppo Formula One. Tutti i diritti riservati.

Mi dispiace. Ma io non voglio fare l’imperatore.
No, non è il mio mestiere.
 (Charlie Chaplin)
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EDITORIALE

Il nuovo volto 
dell’associazionismo
La promozione dello sport come veicolo di integrazione ed 
inclusione, ma non solo: oggi enti come AICS sono chiamati
ad affermare la propria voce ed il proprio ruolo anche in 
un’ottica più allargata all’interno della società



EDITORIALEEDITORIALE

P ace: una parola che oggi 
deve risuonare ancor più 
forte, alla luce degli ultimi 
accadimenti in Europa e nel 

mondo, ma anche un messaggio che 
la nostra Associazione quest’anno ha 
voluto far sentire dedicando proprio 
ad essa la quarta edizione degli CSIT 
World Sports Games, organizzati nel 
nostro Paese.
Si è trattato di un evento che, se da 
una parte ha dato prova dello spes-
sore e delle capacità organizzative di 
AICS a livello internazionale, dall’al-
tra ha confermato ancora una volta, 
se mai ce ne fosse bisogno, l’impor-
tanza dello sport come veicolo di 
integrazione e coesione: a Lignano 
Sabbiadoro abbiamo assistito ad un 
grande spettacolo multiculturale e 
multirazziale, dove persone di ide-
ologie e provenienze differenti han-
no trascorso una settimana fianco a 
fianco, fronteggiandosi lealmente sui 
campi da gioco: dagli Usa a Cuba, da 

Israele all’Iran, oltre 5mila persone da 
33 Paesi hanno dato corpo con la loro 
viva testimonianza al messaggio di 
pace voluto da AICS e CSIT.
Si tratta di un messaggio a cui ideal-
mente dedichiamo anche questo nu-
mero di Presenza Nuova, all’interno 
del quale si sottolinea chiaramente il 
nuovo ruolo al quale è chiamato oggi 
il mondo dell’associazionismo e, più 
in generale, del Terzo Settore. Per gli 
enti come AICS lo sport rappresenta 
il principale ambito di interesse e di 
intervento, oggi più che mai non solo 
in termini di promozione di attività e 
benessere fisico, ma in quanto por-
tatore di valori positivi come rispetto 
degli altri e delle regole, inclusione e 
tolleranza. In questo senso, un impor-
tante passo in avanti nel nostro Paese 
si sta compiendo con l’introduzione di 
una normativa, della quale sono stato 
il primo promotore in Parlamento, che 
mira ad uniformare le procedure di 
tesseramento nelle società sportive 

tra ragazzi italiani e loro coetanei che 
non hanno cittadinanza italiana, ma 
risultano regolarmente residenti nel 
nostro Paese: si tratta della cosiddet-
ta “cittadinanza sportiva”, un atto di 
civiltà dovuto in particolar modo nei 
confronti dei tanti minori stranieri che 
vogliono integrarsi nella nostra socie-
tà, anche tramite la pratica di attività 
sportiva.
Lo sport, però, non può rappresen-
tare l’unico settore di interesse per 
enti come AICS: oggi infatti si pon-
gono in maniera netta di fronte a noi 
problemi ed istanze della società ci-
vile che l’associazionismo è chiama-
to a risolvere, non solo nei confronti 
dei propri associati, ma in un’ottica 
più allargata. In questo senso AICS è 
scesa di recente in campo per fron-
teggiare in prima persona la que-
stione rifugiati: i fenomeni migratori 
degli ultimi anni rappresentano un 
evento di portata globale di non fa-
cile soluzione, ma che non può per 

questo lasciarci indifferenti. 
È così che la nostra Associazione 
ha dato vita al progetto “Accoglien-
za solidale”, del quale trovate tutti i 
dettagli all’interno della rivista: un’i-
niziativa che non si limita a dare un 
tetto ai rifugiati, ma che ha l’obiettivo 
di contribuire al contempo alla loro 
integrazione e, in questo modo, alla 
misurazione delle loro reali intenzio-
ni. In questo senso il progetto assume 
un ruolo di vero e proprio “termome-
tro”: contribuendo a disincentivare la 
nascita di sentimenti di isolamento e 
frustrazione, è in grado a nostro avvi-
so di prevenire l’insorgere di situazio-
ni devianti. Oggi infatti, la sicurezza 
di un popolo non può più prescindere 
esclusivamente dall’encomiabile la-
voro svolto dalle forze dell’ordine, ma 
occorre che le varie componenti della 
società offrano il proprio contributo in 
termini di responsabilità e di cittadi-
nanza attiva. 
L’associazionismo è chiamato a fare 
la propria parte, ponendosi in questo 
senso al fianco delle istituzioni per 

giocare un ruolo chiave in una partita 
decisiva, non solo per il nostro Paese, 
ma per tutto il mondo.
In un momento così drammatico per 
l’Europa e per il mondo, occorre man-
tenere ben saldi i principi che regola-
no la nostra civiltà e la nostra demo-
crazia, tenendo distinti il principio di 
accoglienza e la necessità di garantire 
sicurezza, senza alcuna tolleranza 
verso chi semina odio e terrore. Nei 
confronti di tutti gli altri, invece, oc-
corre mettere in campo capacità di 
dialogo e di integrazione: in questo 
senso, chi meglio dell’associazioni-
smo può svolgere un ruolo di media-
zione culturale?
La nostra Associazione è ben consa-
pevole del fatto che la religione non 
può costituire un veicolo di odio o un 
motivo di esclusione: occorre scin-
dere quelle frange, ben organizzate 
e finanziate che utilizzano il proprio 
credo per altri fini, dalla stragrande 
maggioranza di coloro che hanno 
idee, culture e religioni differenti, ma 
che sono convinti che convivenza ed 

integrazione siano possibili. 
L’associazionismo, insomma, è pron-
to a fare la propria parte. 
Ma a questo proposito, ancora una 
volta non posso astenermi dal rilan-
ciare un grido d’allarme che riguarda 
il nostro mondo e, più specificatamen-
te, la riforma del Terzo Settore attual-
mente in discussione in Parlamento: 
una legge che, se da un lato porta con 
sé importanti novità in favore della 
cooperazione sociale, dall’altro ri-
schia di mettere in secondo piano 
l’altrettanto fondamentale ruolo degli 
Enti di promozione sportiva e sociale 
che, in base a quanto detto finora, va 
considerato funzionale alla creazione 
di una società più coesa e, di conse-
guenza, più sicura.

Bruno Molea
Presidente Nazionale AICS
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TERZO SETTORE

Rifugiati, un’emergenza 
da governare
Il Terzo Settore non può assistere da spettatore a fenomeni 
di enorme impatto sociale come quelli in corso. Per questo 
AICS conferma la propria scelda di essere attore protagonista, 
mettendo in campo una serie di iniziative in favore dei profughi

Accoglienza ed integrazione



I 
dati del 2015 dell’Agenzia Rifu-
giati delle Nazioni Unite inqua-
drano in maniera complessiva 
i movimenti dei flussi migratori 

verso l’Europa: la fonte parla di circa 
645mila persone hanno attraversato 
il Mar Mediterraneo nei primi nove 
mesi dell’anno (Gennaio-Settembre) 
e, di questi, 138mila sono sbarcati 
in Italia. Del totale delle persone che 
hanno attraversato il Mediterraneo, 
l’Agenzia Rifugiati stima che l’84% 
provenga da Paesi e da situazioni per 
i quali esse hanno diritto all’asilo poli-
tico ed alla protezione internazionale. 
Secondo quanto diffuso dalla Que-
stura italiana relativamente al 2014, 
il diritto di asilo e protezione interna-
zionale è stato concesso nel 60% dei 
casi (su 64.800 richieste ricevute). 
Questi dati mettono in luce come at-
tualmente i flussi migratori, non po-

tendo essere “fermati”, hanno neces-
sità di essere governati, da un lato per 
offrire dignità e risposte a persone 
che migrano per ragioni umanitarie, 
dall’altro per anticipare la possibilità 
che nei territori più battuti dai migran-
ti possano ingenerarsi percezione di 
insicurezza da parte dei cittadini o si-
tuazioni che possono di fatto minare la 
sicurezza della comunità accogliente. 
Se è vero che non tutti i migranti sa-
ranno poi nella condizione di vedere 
riconosciuto il diritto di asilo politico 
e protezione internazionale, cionon-
dimeno queste persone gravitano per 
un certo periodo su un territorio, e, 
dunque, in quanto migranti, lo abita-
no interagendo in qualche modo con 
i cittadini. 
L’aspetto cruciale dunque diventa se 
l’interazione tra migranti e cittadini si 
dà casualmente oppure se riesce ad es-

sere in qualche misura governata per 
generare occasioni di fare comunità. 
Per tali aspetti il Terzo Settore, più di 
ogni altro ambito, è quello in grado di 
esprimere competenze, professiona-
lità, capacità organizzative e parte-
nariati per portare avanti, proprio in 
questo momento storico, una visione 
di coesione sociale della comunità che 
può offrire risposte sia alla comunità 
migrante che a quella accogliente. 
Per tale ragione AICS ha deciso di 
rispondere a questa “chiamata” sce-
gliendo di entrare in partenariato con 
AIG Associazione Italiana Alberghi 
della Gioventù, per dare il proprio con-
tributo alla gestione di flussi migrato-
ri che riguardano tutti i nostri territori. 
La scelta di agire in sinergia con AIG 
è stata ponderata considerando come 
primo fattore la possibilità di indivi-
duare luoghi che per loro vocazione 

sono contesti di accoglienza per i gio-
vani viaggiatori, così da offrire un’oc-
casione di convivenza e di riflessione 
a chi a vario titolo transita in un terri-
torio, ai giovani che viaggiano per ra-
gioni di turismo ed a quelli che viag-
giano per ragioni umanitarie. 
Ecco che la sinergia tra AICS e AIG tro-
va il proprio significato nell’identità 
propria di queste organizzazioni, che 
si coniuga nell’espressione di “acco-
glienza solidale”. 
Coesione sociale, dunque, e solida-
rietà dell’accoglienza costituiscono la 
cifra del progetto “AICS Accoglienza 
Solidale in collaborazione con AIG”, 
dove l’intervento sulla coesione del-
la comunità costituisce l’obiettivo da 
perseguire, che in altre parole è quel-
lo di innescare e sviluppare quelle 
interazioni fra due componenti (mi-
granti richiedenti asilo - protezione 
internazionale e comunità accoglien-
te) per le quali la responsabilità del 
perseguimento di un obiettivo comu-
ne rappresenti una componente ri-
conosciuta da entrambe e condivisa. 
Le reti che tali organizzazioni espri-
mono e la professionalità con cui 
possono agire offrono la garanzia 
delle azioni che possono essere rea-
lizzate considerando che un progetto 

come questo necessita di muoversi 
in sinergia con le prefetture italiane, 
per garantire che i servizi di dimora, 
accoglienza, assistenza socio-sani-
taria e supporto legale, siano utili 
a mettere in condizione il migrante 
di affrontare tutte le procedure uti-
li ad abitare temporaneamente un 
territorio ed a richiedere l’asilo po-
litico e la protezione internazionale. 
A questi servizi di base si aggiunge 
ciò che il Terzo Settore può mette-
re in campo in virtù proprio di ciò 
che è connaturato nella propria 
visione di comunità: le reti istitu-
zionali ed informali nel territorio.
A fronte di tale quadro AICS, in par-
tenariato con AIG, sta realizzando un 
progetto che ha differenti linee stra-
tegiche: quella di intercettare le occa-
sioni che la comunità accogliente può 
offrire per interagire con i migranti at-
traverso la realizzazione di attività di 
cooperazione per il bene della comuni-
tà, da cui la collaborazione con le isti-
tuzioni locali, i consigli di quartiere, i 
comitati provinciali AICS, le comunità 
religiose, le associazioni, le aziende e 
i singoli cittadini del territorio; quella 
di rilevare le conoscenze e le compe-
tenze che i migranti possono espri-
mere per cooperare con la comunità 
che li accoglie in maniera efficace, da 
cui la scelta di dotarsi di una mappa-

tura delle conoscenze e competenze 
individuali in modo da rilevare quale 
sia il bagaglio di studi, professionale 
e culturale dei migranti; quella, infi-
ne, di attribuire ruoli di responsabi-
lità ai migranti rispetto alla gestione 
della loro matrice interna, in modo 
da generare processi di assunzione 
di responsabilità nella gestione della 
prima comunità che li riguarda, ovve-
ro quella degli ostelli dove convivono.
Dal progetto pilota di Firenze tale mo-
dello di accoglienza solidale è stato 
sperimentato ed è stato sottoposto 
a valutazione per essere trasferito 
in altre città del territorio italiano. 
La cifra del progetto sta nelle com-
petenze espresse da tutta la squa-
dra nazionale e locale (AICS e AIG) e 
nell’aderenza all’obiettivo e alle linee 
strategiche del modello.
Con il vento in poppa, il Terzo Set-
tore può ora esprimere una nuova 
buona prassi: l’augurio è che, con 
il lavoro di tutti, questa esperienza 
la trasformi in eccellenza italiana!

Valeria Gherardini
Responsabile Ufficio  
Internazionale AICS
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Il progetto ‘Accoglienza solidale’ 
voluto da AICS ed AIG per assicu-
rare ospitalità e soprattutto inte-
grazione dei cittadini stranieri 

richiedenti protezione internazionale, 
con l’assegnazione di 500 posti let-
to offerti da AIG in 7 città italiane ed 
altrettanti Ostelli della Gioventù, era 
per noi un dovere, una risposta ne-
cessaria ed ineludibile in un momento 
di forte crisi e di grave problematici-
tà”.  Parola del Presidente Nazionale 
di AIG, Anita Baldi, che non ha mezzi 
termini nel testimoniare la volontà e 
l’impegno convinti da parte dell’Asso-
ciazione Italiana Alberghi per la Gio-
ventù in favore dell’accoglienza.

Presidente, come è nata la collabora-
zione tra AIG ed AICS?
Questa nostra iniziativa assieme ad 
AICS non viene dal nulla, mutua anzi 
un’esperienza positiva già registrata 
e direi anche decisamente maturata 
negli Ostelli AIG di Perugia, dove si va 
avanti da oltre 6 mesi con sorprenden-
ti ed ormai consolidati risultati di effet-
tiva integrazione tra i richiedenti asilo, 
ospiti ‘speciali’, che convivono con 
grande amicizia, rispetto e fratellanza 
accanto agli atri frequentatori-tipo: 
turisti, scolaresche, famiglie, viaggia-
tori e, nel caso specifico, i giocatori 
del Perugia Calcio che vi alloggiano da 
qualche tempo.  Adesso il progetto si 
allarga coinvolgendo le città di Paler-
mo, Alghero, Genova, Bologna, Firen-

ze, Napoli ed Ancona, in cui verranno 
messi a disposizione più di 500 nuovi 
posti all’interno delle strutture ricet-
tive che AIG gestisce direttamente.  
Occorre forse ricordare che gli Ostel-
li della Gioventù, che sono strutture 
d’accoglienza pensate non solo per i 
giovani ma per ogni età, costituiscono 
di fatto la più grande catena alberghie-
ra del nostro Paese, con un’ottantina 
di dimore (oltre varie affiliate) in altret-
tante città e paesi italiani.  Nel 2013 si 
sono registrati più di 600mila pernot-
tamenti nell’intera rete nazionale, con 
oltre 40mila tesseramenti. 

Quali sono le basi comuni tra AIG ed 
AICS che hanno reso possibile que-
sto Protocollo d’intesa sul progetto 
“Accoglienza solidale”?

Il progetto,  dall’alto valore sociale, 
prevede una strettissima collabora-
zione con AICS che, attraverso i pro-
pri volontari, si occuperà della me-
diazione culturale e dell’assistenza, 
mentre AIG garantirà, in strutture che 
continueranno ad esercitare l’attività 
di Ostello, un nuovo modello di con-
vivenza ed integrazione culturale. Noi 
di AIG condividiamo molto con AICS, 
la sua filosofia e la sua mission, a 
cominciare dai concetti di cultura, 
turismo e sport intesi più che come 
fattori di svago, soprattutto come 
opportunità di formazione. La nostra 
Associazione è nata nel lontano 1945 
grazie all’impegno, alla volontà ed al 
“sogno” di Aldo Franco Pessina, pro-
prio allo scopo di dare accoglienza, 
integrazione, scambio, occasioni di 

Anita Baldi, Presidente di AIG descrive così
“Accoglienza solidale”,  un progetto di grande “forza morale”
e “praticità” che la vede al fianco di AICS in favore dei rifugiati

Un dovere 
ed un’opportunità
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crescita. In un momento particolar-
mente delicato come quello attuale, 
non potevamo sottrarci al dovere di 
assicurare, con il solito entusiasmo, 
la nostra completa disponibilità e col-
laborazione. 

Lei parla di “un nuovo modello di con-
vivenza ed integrazione culturale”. 
Quale ruolo può e deve avere oggi 
l’associazionismo nell’affrontare que-
sti temi, in particolar modo in riferi-
mento all’emergenza immigrazione?
Il protocollo d’intesa fra AIG ed AICS 
è stato sottoscritto con l’impegno di 
svilupparlo congiuntamente, di pen-
sare a sempre nuove azioni che pos-
sano sostenerlo, rilanciarlo ed anche 
farlo maturare e germinare come un 
esempio non da archiviare e dimen-
ticare, ma da custodire e tesauriz-
zare: questo perché, e così stanno 
le cose, il progetto servirà ancora. 
Infatti, la grande nuova migrazione 
dal Continente sahariano, quella dal 
Medio Oriente e dall’Oriente estremo 
non sono destinate, come sappiamo, 
ad esaurirsi presto. Né, purtroppo, i 
venti di guerra danno segnali di facili 
risoluzioni. Viviamo tempi di sconvol-

gimenti economici e politici costanti, 
cui corrispondono flussi di migrazio-
ni ad effetto specchio, che reagisco-
no ed appunto riflettono ogni volta 
nuove crisi internazionali. Dobbiamo 
prepararci, dunque, a convivere col 
disagio, con le ondate di migranti. 
E quindi ad affrontare l’emergenza 
con dovuta preparazione. Il progetto 
“Accoglienza solidale” va proprio in 
questa direzione, consapevolmente 
e, in qualche modo, anche pionieristi-
camente.

Qual è ancora oggi l’importanza del 
turismo sociale, che AIG ed AICS pro-
muovono? In quali direzioni dovrà 
svilupparsi nel futuro questo model-
lo turistico?
Per quanto riguarda la nostra As-
sociazione stiamo procedendo ad 
un’operazione di rinnovamento che 
si sta concentrando sulle necessa-
rie economie, ma anche sui grandi 
temi della cultura, della formazione, 
dell’aggregazione giovanile nel nome 
e per conto delle discipline artistiche, 
dei seminari, dei laboratori; ciò insie-
me all’avviata trasformazione degli 
Ostelli italiani in altrettante “residen-

ze culturali” in cui è possibile incon-
trare le “persone” della Cultura, fruire 
e ragionare sui grandi temi della vita 
professionale, intellettuale e sociale. 
È un fatto importante per ridare vigo-
re e spinta al nostro impegno e così 
potenziare, migliorare, vivacizzare, 
perfezionare la stessa AIG. Il turismo 
sociale era e rimane una necessità ed 
oggi inizia quest’altro nostro nuovo 
viaggio per rispondere a rinnovate 
esigenze: il progetto “Accoglienza 
solidale”, che è in assoluta continuità 
con la nostra tradizione, per assicura-
re concretezza alla crescente doman-
da di mobilità in un clima di amicizia, 
tolleranza, apertura e vera socialità. 
Non serve una grande, elaborata or-
ganizzazione. Basta poco. Il minimo, 
il giusto, il necessario. Ai migranti del 
mondo, al mondo dei migranti, ne-
cessitano piani d’azione e sviluppo 
per favorire e generare l’integrazione 
e la convivenza. E gli Ostelli stanno a 
significare proprio socialità, aggrega-
zione, accoglienza, amicizia. E pace.

Intervista a cura di
Riccardo Casini

Ufficio Stampa AICS
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Un calcio alla violenza
L’Associazione Sant’Anna promuove insieme ad AICS 
una serie di iniziative sportive nel mondo volte 
a contrastare il fenomeno dei bambini soldato. 
Un impegno forte e deciso, come spiega 
il Presidente Aldo Rossi Merighi

Sport ed integrazione

TERZO SETTORE



S port, Cultura, Solidarietà: 
quando questi ideali coin-
cidono, si velocizza il pas-
so verso il raggiungimento 

dell’integrazione sociale e dell’ugua-
glianza. Oggi nel nostro Paese lo 
sport ha assunto una funzione basi-
lare sempre più ampia, fa parte della 
vita di tutti i giorni ed è elemento ca-
pace di aggregare persone di culture 
e religioni diverse, favorendo momen-
ti di svago e di sana competizione. Lo 
sport ha, anche e soprattutto, una 
funzione educativa, che va al di là del-
la mera gara agonistica: può aiutare 
la mente ad esercitarsi nel gioco e nel 
rispetto delle regole. In questo conte-
sto risulta particolarmente significati-
vo  il messaggio contenuto nelle  due 
iniziative internazionali “Semille-
ros Italia” e “Stop War Play Football”, 
promosse dall’Associazione Sant’An-
na e da AICS. 
“Come spiegherebbe ad un bambino 
che cosa è la felicità? Non glielo spie-
gherei, gli darei un pallone per farlo 
giocare”: abbiamo preso spunto pro-
prio  da questa frase così bella, così 

vera e così profonda del compianto 
romanziere uruguayano Eduardo Ga-
leano, per dar vita al nostro progetto 
sportivo, iniziato ormai  cinque anni 
fa grazie ad una grandissima passio-
ne per lo sport più bello del mondo, 
ovviamente il calcio, e a tantissimi sa-
crifici. Il nostro obiettivo primario era 
quello di creare non tanto un sempli-
ce torneo di calcio, quanto un evento 
sportivo e culturale che potesse coin-
volgere, a 360 gradi, giovani calciatori 
appartenenti a Paesi lontani. 
Nacque così  “Semilleros  Italia” che, 
ancora oggi,  rappresenta  l’unica ma-
nifestazione calcistica con la parteci-
pazione di una squadra proveniente 
dal Perù: fu proprio questa, contro 
ogni pronostico, ad aggiudicarsi la 
prima edizione, battendo in finale la 
Roma per 1-0. Ma la vera vittoria dei 
peruviani fu anche fuori dal campo, 
dove si distinsero per educazione e 
disciplina.
Iniziò tutto nel 2010, quando deci-
demmo di intervenire  nell’organiz-
zazione del torneo di calcio giovani-
le più prestigioso di tutto  il Paese, 

il “Semilleros - Copa Dt”, con un pre-
mio speciale per i migliori 20 gioca-
tori: un viaggio in Italia, nella città di 
Roma, per sfidare le migliori squadre 
della Capitale. 
Fu indiscutibilmente un enorme suc-
cesso: quell’anno parteciparono ol-
tre 80 squadre per un totale di 1.200 
bambini, molti dei quali di condizioni 
sociali poverissime, che sul campo di 
calcio dimenticarono i loro problemi 
per rincorrere grandi sogni e soprat-
tutto un sorriso, spesso negato in un 
Paese che è il primo produttore di dro-
ga (cocaina) del mondo e ha un altis-
simo tasso di delinquenza giovanile.
Solo lo sport, nel nostro caso il calcio, 
ha il potere di dare una possibilità di 
riscatto sociale e guidare i giovani ai 
veri valori della vita: il rispetto, la le-
altà, la sana competizione, l’amicizia. 
Per questo, anno dopo anno, abbia-
mo cercato di migliorarci coinvolgen-
do sempre più realtà, sia in Italia che 
all’estero (Malta, Colombia).  Il 2015 
è stato l’anno della nostra consacra-
zione perché, giunti ormai alla quarta 
edizione del torneo, abbiamo avuto 

il grande privilegio di far svolgere  la 
presentazione in uno scenario unico 
ed esclusivo: la Camera dei Deputati. 
Di questo devo ringraziare il Presiden-
te di AICS, On. Bruno Molea che, oltre 
a patrocinare la manifestazione, con 
la gentilezza e la disponibilità che lo 
contraddistingue ci ha sempre offerto 
la sua preziosa collaborazione in una 
duplice veste: quella sportiva e quella 
politica. 
La sinergia con AICS ha preso il via 
nel 2012, in occasione del torneo di 
calcio a 5 “Highland School” che si 
svolse  presso l’omonimo istituto dei 
Legionari di Cristo. In quell’occasione 
parteciparono oltre 500 bambini del-
le scuole elementari e medie ed AICS 
patrocinò la manifestazione, mandan-
do i suoi arbitri per tutta la durata del 
torneo. 
Oggi, oltre a “Semilleros Italia”, l’As-
sociazione  Sant’Anna  promuove an-
che un altro progetto internazionale 
indirizzato ai giovani, “Stop War Play 
Football”, che prevede l’invio di ma-
teriale sportivo e palloni da calcio nei 
Paesi più colpiti dalla guerra, dove è 
maggiormente presente il fenomeno 
dei bambini soldato. Un problema 
drammatico e spesso dimenticato, 
sviluppatosi in Asia ed in Africa ma 
che, in breve tempo, ha contagiato 
anche l’Europa e il Sudamerica.
Ad oggi sono circa 23 gli Stati nel 
mondo che reclutano nel proprio 
esercito bambini soldato, per un tota-
le di oltre 300mila giovani combatten-
ti. Negli ultimi anni, poi, il fenomeno è 
in netto aumento perché è cambiata 
la natura della guerra, diventata oggi 
prevalentemente etnica, religiosa e 
nazionalista.
Purtroppo i ragazzi rappresentano 
una facile preda da indottrinare e con-
trollare, con molta più facilità rispetto 
ad un adulto. Non solo: affrontano il 
pericolo e le situazioni più estreme 
con maggior coraggio ed incoscienza.
Nell’aprile del 2013, 52 Paesi ratifi-
carono il testo di Trattato sugli Ar-
mamenti, adottato in sede ONU, già 
sottoscritto da 151 Stati e con il de-
posito ufficiale di 7 Paesi aderenti: 
Argentina, Bosnia, Bahamas, Repub-
blica Ceca, Senegal, Uruguay, Por-
togallo. Tale trattato impone il limite 
minimo di 18 anni per l’arruolamento 

coercitivo. I primi 10 Paesi esportatori 
di armi, tra i quali Francia, Germania, 
Italia, Spagna e Regno Unito, hanno 
ratificato il Trattato mentre gli Stati 
Uniti hanno solo firmato il testo. Ad 
oggi rimane una resistenza alla rati-
fica da parte di altri Stati produttori: 
Cina, Canada, Israele e Russia.
“Stop War Play Football” vuole tra-
smettere  un po’  di gioia e di spen-
sieratezza negli occhi di bambini che 
dalla tenera età di 8 anni sono abitua-
ti ad imbracciare un fucile, piuttosto 
che a correre dietro ad un pallone.
Nel mese di luglio è iniziata la prima 
tappa del progetto, in Somalia. Il Cor-
po Militare dell’Ordine di Malta ha 
consegnato al governo di Mogadiscio 
30 completi da gioco e 30 palloni da 
calcio, ed entro fine anno sono pre-
viste altre tre missioni di solidarietà. 
Non a caso abbiamo voluto che fos-
se proprio un militare in uniforme a 
donare ai ragazzi di Mogadiscio le 
nostre magliette: crediamo che non ci 
possa essere un messaggio più forte 
di pace e di speranza.
B Solidale Onlus, Corpo Militare So-
vrano Ordine di Malta, Malta Football 
Association, Tascout, Perugia calcio, 
AICS sono solo alcuni dei partner 
dell’iniziativa che ha l’Alto Patrocinio 
della Repubblica di Malta e che so-
gna, un giorno, di costruire impianti 
sportivi nei villaggi più poveri con l’a-
iuto dei governi locali ed il supporto 

di UEFA e FIFA.
Negli ultimi mesi l’Associazione 
Sant’Anna ha stretto un rapporto 
molto stretto con Malta, in particolare 
con la Federazione Calcio maltese e la 
Youth Football Association. Da poco 
a Roma è nata la prima Ambasciata 
dello Sport per Malta, un riferimento 
stabile che costituirà un ponte di idee 
e di progetti sociali tra i nostri due 
Paesi, sempre nel segno dello sport, 
della cultura e della solidarietà come 
valori da condividere.

Aldo Rossi Merighi
Presidente Associazione Sant’Anna
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Favorire la conoscenza di un nuovo sport e creare occasioni 
di confronto umano, ancor prima che tecnico: è l’obiettivo di 
AICS che sta prendendo forma anche con il nuovo progetto 
legato all’American Football, come spiega il Responsabile 
tecnico Giovanni Cantù

Sport ambassador

Dal contatto fisico 
a quello culturale

LO SPORT PER TUTTI



Èl’American Football il prota-
gonista di una delle ultime 
storie di integrazione e tolle-
ranza tra i popoli che ha come 

protagonista lo sport. E che conferma 
AICS come uno dei soggetti maggior-
mente attivi nella promozione dei va-
lori sportivi applicati alla vita di tutti 
i giorni.
L’American Football è una disciplina 
sorta a fine Ottocento negli Stati Uni-
ti, dove oggi è considerato lo sport 
nazionale per eccellenza. In Europa 
arriva invece tra la fine degli anni No-
vanta e l’inizio del Duemila e riscuo-
te maggior seguito in particolare in 
Germania, Francia, Gran Bretagna e, 
più di recente, nei paesi dell’Europa 
dell’Est come Polonia e Repubblica 
Ceca. Tipico sport di contatto e di 
combattimento, oltre a richiedere una 
preparazione fisica intensa e costan-
te, impone anche una preparazione 
tecnica per sostenere in maniera ef-

ficace le azioni di difesa e di attacco.
Ma la capacità di questo sport di dif-
fondersi al di là dei confini e di por-
tare in comunicazione le genti supera 
le abilità sul campo, in una disciplina 
come questa che fa della passione e 
del tifo, così come della carica ago-
nistica, un semplice veicolo di diffu-
sione. È successo di recente in AICS, 
grazie ad un nuovo progetto avviato 
all’interno del Dipartimento Sport che 
sostiene il Football Americano come 
ambassador nel mondo. Su iniziati-
va di Giovanni Cantù, Responsabile 
tecnico della disciplina all’interno di 
AICS e già Presidente della Federazio-
ne Italiana American Football e della 
National Football League Italy, AICS è 
il capofila della nuova iniziativa che 
sta portando in giro per il mondo la 
storia dell’American Football e l’e-
sempio di alcune società sportive na-
zionali. Risale alla fine dell’anno scor-
so la nascita della IAAFL, ovvero la 

componente all’interno dell’AICS che 
si dedica al Football Americano in Ita-
lia con il marchio AIFA1981 e a livello 
internazionale come IAAFL, appunto.
Questa estate una delegazione di 
atleti e dirigenti dell’American Foot-
ball di AICS, guidata dal Presidente 
Nazionale, On. Bruno Molea ha in-
contrato in Marocco i rappresentanti 
delle autorità nazionali sportive ed i 
dirigenti e atleti che praticano Ameri-
can Football. Obiettivo: costituire una 
task force per la diffusione e la pratica 
di questo sport all’interno del paese 
nordafricano, partendo dal modello 
positivo e vincente che si è creato in 
Italia grazie ad AICS. Incontri istitu-
zionali, confronti di natura tecnica tra 
allenatori e preparatori, attività sul 
campo: la quattro giorni marocchina 
si è rivelata un’occasione proficua 
sia dal punto di vista personale, sia 
sotto il profilo sportivo. È così che è 
nata la prima “AICS Embassy”, pro-

prio in Marocco. Il gemellaggio ha 
avuto un seguito grazie alla presenza 
di rappresentanti marocchini in Italia 
lo scorso settembre, quando è stata 
organizzata per gli ospiti una serie di 
master class sull’approccio sportivo, 
tecnico ed anche gestionale di una 
società sportiva. Non sono mancati 
scambi intensi sotto il profilo perso-
nale e culturale, a partire dalle più co-
muni abitudini quotidiane connesse 
alla pratica sportiva, come le attrez-
zature in uso, la conformazione degli 
spazi sportivi, ma anche le consue-
tudini a tavola e le pratiche di igiene 
personale. 
Gli effetti della collaborazione tra i 
due Paesi, sorta con l’intento di fa-
vorire la diffusione di questo sport, 
si sono concretizzati da subito: basti 
infatti pensare che in Marocco negli 
ultimi mesi si sono costituite già una 
decina di società sportive dilettanti-
stiche di American Football, che sono 
tesserate AICS a tutti gli effetti.
Sulla scia di questa esperienza si è 
avviata una sinergia anche con orga-
nizzazioni sportive Corse, cogliendo 
l’occasione dai limiti che la federa-
zione sportiva francese pone rispetto 
alla partecipazione ai campionati do-
mestici e che hanno portato all’esclu-
sione di una squadra della Corsica: 
superando i limiti tecnici e la buro-
crazia, AICS ha proposto di costituire 
una base operativa ed un contenitore 
competitivo che permettesse agli at-
leti corsi di confrontarsi con avversari 
e di misurare il proprio livello tecnico 
e di condividere la propria passione 
per l’American Football. È così che 
questa società prenderà parte al cam-
pionato AICS di American Football, 
dopo aver già avuto modo di confron-
tarsi con avversari italiani nel corso di 
alcuni tornei preparatori e dopo aver 
disputato diversi incontri in Italia. La 
Corsica, ed Ajaccio in particolare, sa-
ranno il prossimo luogo candidato ad 
ospitare un’ambasciata di AICS, dove 
il linguaggio universale ed il cuore 
della collaborazione sono rappresen-
tati da tutti quei valori positivi di cui 
lo sport si fa portatore come integra-
zione, coesione, uguaglianza, rispet-
to della diversità e delle regole: una 
missione che, mentre viene messa 
concretamente in pratica anche attra-

verso il progetto di diffusione dell’A-
merican Football, sta parallelamente 
ricevendo un riconoscimento a livello 
istituzionale, ad esempio grazie alla 
proposta di legge sulla cittadinanza 
sportiva promossa proprio dall’On. 
Molea, già approvata alla Camera, 
che mira a mettere sullo stesso piano 
i minori italiani e stranieri residenti in 
Italia che vogliono avvicinarsi alla pra-
tica sportiva agonistica, uniformando 
le procedure per il loro tesseramento.
“In primavera – afferma Giovanni Can-
tù, responsabile per la pratica dell’A-

merican Football in AICS – abbiamo 
organizzato il primo campionato na-
zionale assoluti AICS della disciplina, 
a cui hanno preso parte una decina 
di formazioni. Le risposte sono state 
positive, sia sul campo che da parte 
delle società e delle strutture spor-
tive. Siamo al lavoro per la seconda 
edizione, mentre abbiamo messo in 
campo anche una competizione che 
coinvolge le giovanili (Under 16 ed 
Under 21). Abbiamo cominciato con 
alcune realtà pilota, per poi progres-
sivamente allargare il raggio di azione 
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La Federazione American Foot-
ball in Italia coinvolge oltre 9mila 
tesserati, compresi istruttori tec-
nici ed arbitri. Non esistono, ad 
oggi, strutture sportive dedicate 
a questa disciplina, ma si fa ricor-
so a campi di calcio che vengono 
“adattati” alle esigenze di gioco 
del Football americano.

ed incrementare la presenza sul terri-
torio. Non intendiamo sostituirci alla 
Federazione, anzi lavoriamo proprio 
in sinergia con la FIDAF, con l’obiet-
tivo di supportarla per moltiplicare 
le possibilità di praticare l’American 
Football nel Paese, grazie alle socie-
tà sportive nostre affiliate, ai nostri 
tecnici ed ai nostri arbitri. Insomma, 
guardiamo al sistema American Fo-
otball nel suo complesso, perché so-
lamente in questo modo è possibile 
far crescere un settore in modo sano 
e avviare i giovani alla conoscenza ed 
alla pratica di questa disciplina”.
I circoli e le ASD affiliate AICS in cui si 
pratica American Football sono impe-
gnate in prima linea nella diffusione 
di questo sport attraverso iniziative 
dimostrative, eventi, roadshow nel 
territorio nazionale ed open day, per 
permettere di conoscere da vicino 
la disciplina e di provarla. In questo 
progetto hanno avuto un ruolo prio-
ritario le istituzioni scolastiche, dove 
istruttori di American Football hanno 
realizzato incontri formativi e momen-
ti dimostrativi che hanno coinvolto 
studenti e docenti di scienze motorie 
sin dagli istituti primari, sia nell’am-
bito delle attività scolastiche che in 
quelle dopo-scolastiche. È infatti im-
portante, soprattutto nel caso delle 
discipline di contatto, far comprende-

re la filosofia del gioco e il suo scopo, 
anche attraverso l’approfondimento 
delle regole, il rispetto delle quali co-
stituisce l’ambito nel quale i ragazzi si 
orientano ed interagiscono con com-
pagni ed avversari.
Sono stati avviati da subito anche 
momenti di formazione tecnica e per-
corsi di aggiornamento per garantire 
un’adeguata preparazione ad istrut-
tori e preparatori tecnici, ma anche ad 
arbitri che rappresentano una risorsa 
fondamentale per la crescita dell’in-
tero movimento: da un lato poiché 
permettono di far conoscere le abilità 
e le caratteristiche più congeniali alla 
disciplina, dall’altro perché lavorano 
in maniera mirata per lo sviluppo di 
professionalità qualificate ad ogni li-
vello, proprio partendo dal confronto 
in un contesto internazionale, dimen-
sione imprescindibile per una pratica 
sportiva di qualità e per un sistema 
competitivo. Oggi sono già un miglia-
io gli aderenti al movimento American 
Football AICS.
“È una bella sfida quella che la nostra 
Associazione sta portando avanti – 
commenta il Presidente Nazionale 
AICS, On. Bruno Molea – . Non ci man-
ca l’entusiasmo, è vero, ma in quali-
tà di una delle prime organizzazioni 
di promozione sportiva del Paese, 
abbiamo la struttura adeguata e le 

competenze necessarie. È in proget-
ti come questi che si esplicita la no-
stra mission di favorire la conoscen-
za dello sport e di creare occasioni 
di confronto e scambio, culturale ed 
umano prima, oltre che tecnico. È un 
programma ambizioso, certo, ma non 
tanto sotto il profilo operativo e per le 
risorse che richiede e che al momento 
stiamo auto-finanziando, quanto per-
ché parlare un linguaggio comune tra 
i popoli, favorire il dialogo tra realtà 
diverse, sembra la sfida più ardua, 
oggi”.

Alessandra Raccagni
Ufficio Stampa AICS
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C osa porterò con me nel cuo-
re? Tante immagini e ricordi, 
ma soprattutto l’incontro di 
popoli, culture e razze, che 

per più di una settimana hanno con-
diviso un’esperienza di sport e di vita. 
Così l’On. Bruno Molea, Presidente 
AICS Associazione Italiana Cultura 
Sport, sintetizza la quarta edizione 
degli CSIT World Sports Games, ospi-
tati quest’anno dall’Italia e nello spe-
cifico da Lignano Sabbiadoro (Ud).
Una manifestazione la cui organizza-
zione è stata affidata ad AICS e che 
oggi a buon diritto si può considerare 
una scommessa vinta dall’Associa-
zione: un lavoro lungo oltre due anni 
tra progetti ed incontri, sul territorio 
così come a livello internazionale, per 
dar vita ad un evento che ha visto la 
partecipazione di circa 5mila persone 
da 33 differenti nazioni, alcune delle 
quali affacciatesi per la prima volta 
sul palcoscenico internazionale dei 
Giochi.
“Sono numeri da record – dichia-
ra oggi il Presidente Molea – che 
nessun’altra edizione degli CSIT 
World Sports Games aveva totalizza-
to. Se da una parte questo ha rappre-
sentato di per sé un notevole elemen-
to di soddisfazione, dall’altra poteva 
costituire anche un valido motivo di 
preoccupazione a livello organizzati-
vo. In questi due anni qualche volta 
ci siamo chiesti se la struttura messa 
in piedi da AICS sarebbe stata in gra-

do di gestire questo enorme flusso di 
persone: oggi possiamo dire di sì”.

I numeri record non riguardano solo i 
partecipanti. Anche l’offerta sportiva 
è stata eccezionale.
Grazie al lavoro del nostro Diparti-
mento Sport guidato da Ciro Turco, 
le competizioni hanno rappresentato 
il fulcro della manifestazione, con 14 
Campionati ufficiali CSIT, dal calcio 
al basket, dal nuoto all’atletica, dalla 
lotta agli scacchi; senza dimenticare 
esibizioni sportive e dimostrazioni 
di una ventina di discipline da tutto 

il mondo e tanta attività fisica anche 
per over65, che ogni giorno hanno 
potuto godere di varie proposte per 
mantenersi in forma. In questo senso, 
i Giochi hanno rappresentato la per-
fetta espressione dello sport per tut-
ti: nessuna differenza di sesso, reli-
gione, razza o tantomeno età, perché 
l’importante è solamente partecipare 
e stare insieme, non importa come. 
Eventi come questo sottolineano l’im-
portanza del valore aggregativo dello 
sport, oltre che del suo contributo al 
benessere fisico anche per i meno 
giovani: sport per tutti significa infat-

Secondo l’On. Bruno Molea, Presidente Nazionale AICS, 
“gli CSIT World Sports Games 2015 hanno dimostrato come 
lo sport può rappresentare un fortissimo veicolo di pace ed 
integrazione. A Lignano si è respirato il vero spirito olimpico” 

Una sfida impegnativa,
anche per chi vorrà fare meglio
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ti anche attenzione alle diverse fasce 
d’età, per promuovere uno stile di vita 
sano che aiuti a prevenire l’insorgere 
di malattie.

Ha parlato di attività dimostrative: 
alcune, come Wheel Gymnastics, 
You.FO e Wackitball, erano al loro 
debutto sulla ribalta dei Giochi.
Si è trattato in tutti i casi di sorprese 
meravigliose: tutti abbiamo ancora 
negli occhi le spettacolari esibizioni 
delle Wheel Gymnastics, a partire dal-
la Cerimonia d’apertura, quando han-
no lasciato tutti a bocca aperta; o le 
coinvolgenti esibizioni del Wackitball, 
un’attività straordinariamente sem-
plice e praticabile ovunque, o la gio-
cosa e colorata comunità dello You.
FO in spiaggia. Ma non dimentichia-
mo il MamaNet, un’organizzazione di 
grande valore sociale, che ha contri-
buito all’incontro, alla socializzazione 
ed all’innalzamento della qualità del-
la vita di tante madri, alle quali que-
sta disciplina sportiva è riservata: le 
loro rappresentanti hanno portato a 
Lignano un’esperienza positiva ed un 
insegnamento per tutti.

Un altro esempio dell’importante 
ruolo dello sport nella nostra società.
Come detto, lo Sport per tutti si basa 
sulla volontà di estendere la parteci-
pazione al maggior numero possibi-
le di persone, superando differenze 
sociali e culturali ed accomunando 
popoli e razze. In questo senso lo 
sport, oggi più che mai, rappresenta 
un mezzo potentissimo per favorire 

socializzazione ed integrazione, come 
dimostra anche la legge sulla cittadi-
nanza sportiva della quale mi sono 
fatto promotore in Parlamento fino 
alla sua approvazione: un provvedi-
mento che rappresenta indubbiamen-
te un notevole passo in avanti per il 
nostro Paese, in termini di civiltà e di 
abbattimento delle barriere.

Uno dei valori principali è stato quel-
lo della pace, non a caso scelto come 
tema di questa edizione dei World 
Sports Games.
È stata una scelta voluta da AICS, che 
rivendico con orgoglio. Lo sport, a 
tutti i livelli, è un grande messaggero 
di pace: lo testimoniano tanti episo-
di nella storia e credo che, nel loro 
piccolo, anche questi Giochi abbiano 
contribuito a lanciare un segnale in 
questa direzione. La partecipazione 
di Paesi come Israele ed Iran non è 
passata inosservata, anzi ha contri-
buito a creare l’incredibile atmosfera 
che per oltre una settimana ha perva-
so Lignano ed in particolare il Villag-
gio Ge.Tur.

A questo proposito, la decisione a 
livello logistico di creare una sor-
ta di villaggio olimpico si è rivelata 
anch’essa vincente.
Dirò di più: la scelta della location è 
stata determinante per costruire uno 
spirito che richiamava molto da vicino 
quello che gli atleti respirano nel cor-
so di appuntamenti come le Olimpia-
di. D’altra parte, pace ed integrazione 
sono gli elementi fondanti che acco-

munano tutti questi Paesi intorno allo 
sport all’interno dello CSIT.

Insieme a quello della pace, i World 
Sports Games 2015 hanno proposto 
un richiamo molto forte anche sul 
tema del fair-play. 
A questo proposito vorrei innanzi-
tutto ringraziare il Panathlon Inter-
national ed il suo Presidente, l’On. 
Giacomo Santini, per la loro attiva 
partecipazione all’evento. Si è trat-
tato di una partnership importante 
per veicolare un messaggio forte sul 
rispetto dell’avversario e delle perso-
ne, culminata con la firma di un pro-
tocollo d’intesa con lo CSIT ed il suo 
Presidente Harald Bauer. 
I Giochi hanno messo al centro la 
voglia di stare insieme, di divertirsi 
e confrontarsi in maniera corretta e 
pulita, all’insegna del puro spirito de-
coubertiniano, insegnando anche che 
la competizione sportiva non deve 
sfociare in atti violenti come purtrop-
po spesso accade a livello professio-
nistico. In questo senso, la perfetta 
conclusione della manifestazione è 
stata l’assegnazione, durante la Ceri-
monia di chiusura, di premi per il fair 
play ad un atleta e ad una squadra 
che si sono distinti sui campi di gio-
co per un comportamento leale e ri-
spettoso degli avversari e dei giudici 
di gara.

I momenti di riflessione e confronto 
hanno rappresentato un altro ele-
mento di valore nel programma dei 
Giochi.
In generale è stata un’edizione molto 
partecipata, come hanno dimostrato 
i dibattiti sull’etica sportiva e sulla 
funzione sociale dello sport, ai quali 
hanno preso parte rappresentanti il-
lustri del mondo dello sport come il 
Presidente del CONI Giovanni Malagò, 
che ringrazio ancora per la collabora-
zione. Credo che sia stata un’ottima 
occasione di confronto, anche per il 
futuro.

È stata un’importante chance anche 
per il territorio friulano. Come ha ri-
sposto?
Nei mesi precedenti è stato fatto un 
grande lavoro insieme agli enti loca-
li, dal Comune alla Provincia fino alla 

Regione, ed ai soggetti preposti alla 
promozione turistica del territorio. Lo 
sport, d’altra parte, è anche un im-
portante veicolo in questo senso, è in 
grado di far muovere l’economia loca-
le in maniera importante. 
Lignano ed il Friuli hanno risposto 
benissimo. Credo che ad essere sta-
ta apprezzata sia stata soprattutto 
un’offerta integrata fatta di acco-
glienza, impiantistica sportiva di alto 
livello, enogastronomia di qualità, 
bellezza dei luoghi e, aspetto da non 
sottovalutare, meteo perfetto per tut-
ta la settimana. Sole, cibo ed ospita-
lità sono, non a caso, i punti forti del 
nostro Paese nel mondo, ed anche in 
questo caso hanno contribuito alla 
buona riuscita dell’evento nel suo 
complesso. 
Non dimentichiamo che l’altra città 
candidata ad ospitare i World Sports 
Games 2015 era Cancun, in Messico: 

la scelta di Lignano può essere sem-
brata una sorpresa per molti, ma cre-
do che i fatti abbiano dimostrato la 
bontà della decisione. 
Ora il mio augurio è che i 5mila par-
tecipanti a questi Giochi possano di-
ventare ambasciatori delle bellezze 
e delle eccellenze del Friuli nei loro 
Paesi, continuando a contribuire an-
che in futuro all’indotto turistico del 
territorio.

In sintesi, come giudica questa espe-
rienza?
Un grande onere ma anche e soprat-
tutto un immenso piacere, un’espe-
rienza incredibile ed un grande lavo-
ro durato mesi, al termine del quale 
posso dire con orgoglio che l’organiz-
zazione ha rappresentato un valore 
aggiunto per questa edizione dei Gio-
chi. Credo che, a partire dalla prossi-
ma edizione in Lettonia nel 2017, fare 

meglio rappresenterà una sfida impe-
gnativa.

I World Sports Games di Lignano 
sono stati ovviamente uno dei temi 
affrontati nel corso dell’ultimo Con-
gresso CSIT in Messico. 
L’ottima organizzazione dell’even-
to, riconosciuta da tutti, ha dato la 
giusta dimostrazione delle capacità 
operative di AICS a livello internazio-
nale, contribuendo anche a sfatare 
certi falsi miti sull’associazionismo 
del nostro Paese. AICS esce da que-
sto Congresso ancor più rafforzata 
nell’ambito CSIT, così come il Pre-
sidente Bauer, alla cui piena ricon-
ferma la nostra Associazione ha 
dato un contributo fondamentale.

Intervista a cura di
Riccardo Casini

Ufficio Stampa AICS
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A Lignano i più grandi 
CSIT World Sports Games di sempre
Harald Bauer, da poco riconfermato alla Presidenza dello CSIT, 
traccia un bilancio della manifestazione tra novità, aspetti 
organizzativi, valori trasmessi e prospettive future: 
“Sono stati sei giorni indimenticabili e pieni di sport”
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G li spettacolari CSIT World 
Sports Games organizzati 
a Lignano nel giugno del 
2015 sono stati i Giochi 

migliori disputati fino ad ora, con il 
maggior numero di partecipanti e di 
unioni, nonché di nazioni presenti. Il 
livello qualitativo si è elevato per tut-
ti i partecipanti grazie ad un’ottima 
collaborazione tra CSIT, l’unione or-
ganizzatrice AICS e vari collaboratori. 
Lignano ha fatto fare un salto di qua-
lità ai World Sports Games e tutti già 
attendono con impazienza la quinta 
edizione, che si disputerà a Riga, in 
Lettonia, dall’11 al 18 giugno 2017.
Quasi 5000 allenatori ed accompa-
gnatori hanno trasformato Lignano 
Sabbiadoro in una città sportiva vi-
brante durante questa quarta edizio-
ne dei Giochi. Si è respirata un’atmo-
sfera di amicizia, pace e fraternità, con 
delegazioni da tutto il mondo: dall’Ar-
gentina al Camerun, dalla Finlandia 
agli Stati Uniti, dall’Iran al Messico. 
Sono stati sei giorni indimenticabili e 
pieni di sport sulla costa settentriona-
le dell’Adriatico.

ORGANIZZAZIONE PERFETTA IN 
UNA SEDE IDEALE
Un contesto perfetto svolge un ruolo 
importante nel creare l’atmosfera ide-
ale per eventi di questa portata. AICS, 
il membro dello CSIT più importante 
d’Italia, organizzatrice della quarta 

edizione dei World Sports Games, ha 
riconosciuto questo aspetto ed ha 
svolto un lavoro impeccabile, grazie al 
quale Lignano si è rivelata essere una 
sede ideale per la festa dello sport 
dello CSIT. AICS ha fatto davvero tut-
to per rendere piacevole il soggiorno 
della grande famiglia CSIT. Quasi tutti 
i centri sportivi si trovavano a pochi 
passi tra di loro ed erano in condizioni 
perfette. Anche gli eventi in differenti 
discipline sono stati organizzati molto 
bene. Molti atleti, tifosi, arbitri ed alle-
natori hanno scoperto la straordinaria 
rete di piste ciclabili della città. L’assi-
stenza medica, il servizio chiropratico, 
l’alloggio e la gastronomia non hanno 
mancato di soddisfare praticamente 
alcun desiderio. Non a caso Debora 
Serracchiani, Presidente della Regio-
ne Friuli-Venezia Giulia, ha dichiarato: 
“questo evento è stato un toccasana 
per noi. Sono certa che darà impulso 
al nostro turismo”.

Pace, tolleranza e fair play
Lo CSIT ha una missione di pace nel 
movimento sportivo amatoriale. I 
World Sports Games non hanno come 
finalità soltanto la competizione, ma 
anche la pace, la tolleranza e soprat-
tutto il fair play, nello sport quanto 
nella vita quotidiana. Lo sport è il 
metodo migliore per fare incontrare 
persone di paesi, mentalità e religioni 
diverse. La nostra organizzazione si 

adopera per diffondere questa idea 
malgrado i conflitti ed i problemi con 
i rifugiati che ci circondano.
Non possiamo trascurare che vi si-
ano stati numerosi aspetti negativi 
che si sono infiltrati nelle federazioni 
sportive e nei loro atleti, tanto a livel-
lo professionale quanto amatoriale. 
Corruzione, doping e partite truccate 
rappresentano sviluppi pericolosi. Lo 
CSIT vede una grande responsabilità 
e un’enorme sfida a livello nazionale 
nelle varie organizzazioni, per impe-
dire che gli sport ne vengano infetta-
ti. L’etica dello sport svolge un ruolo 
cruciale nel processo di educazione 
dei ragazzi e dei giovani. Per questo, 
in una collaborazione tra CSIT ed Eu-
ropean Fair Play Movement, il cartel-
lino verde è stato testato per la prima 
volta alla quarta edizione degli CSIT 
World Sports Games 2015 a Lignano 
Sabbiadoro. E si è rivelato essere un 
grande successo. “Ai prossimi Giochi 
CSIT a Riga nel 2017 il cartellino ver-
de verrà visualizzato”, afferma Henk 
Bouchoms, direttore sportivo di CSIT. 
I criteri per ricevere il cartellino ver-
de sono una condotta estremamente 
sportiva ed un grande rispetto per le 
regole. Tutti conoscono il cartellino 
giallo ed il cartellino rosso nello sport, 
che vengono estratti quando gli atleti 
infrangono le regole in qualche modo. 
Sono importanti e, purtroppo, neces-
sari. Ma queste reazioni negative non 
influiscono sul fair play per mezzo di 
una motivazione positiva. Il cartellino 
verde invece sì. A Lignano il cartellino 
verde non è stato esibito visivamente 
agli atleti, ma la giuria, che consisteva 
in membri dello CSIT e dell’European 
Fair Play Movement, ha assegnato i 
premi globali per il fair play: questi 
sono stati consegnati al migliore at-
leta ed alla miglior squadra al termi-
ne dei giochi, durante la cerimonia di 
chiusura. A Lignano il premio è stato 
conferito all’atleta iraniano Rooho 
Mohammadi Mirzaei ed alla squa-
dra 1 di pallavolo maschile austriaca 
(ASKOE).

Il Mamanet per cambiare
la società
CSIT ed AICS hanno proposto mol-
ti sport dimostrativi durante i World 
Sports Games a Lignano. Uno di essi è 

stato il Mamanet, originario di Israele. 
Non è soltanto un gioco: ha il potenzia-
le per migliorare la società dello sport, 
il che rappresenta anche uno dei gran-
di obiettivi dello CSIT. “Il successo che 
abbiamo riscosso in Israele – sostiene 
Yoram Arnstein, Vice presidente CSIT 
e direttore generale di HAPOEL, la più 
grande organizzazione sportiva israe-
liana – attecchirà anche in altri paesi”. 
Partecipano già alla lega israeliana di 
Mamanet 7000 madri, ed il numero è 
in crescita costante. Lo sport originale 
si chiama Catchiball e si gioca su un 
campo da pallavolo. La palla non viene 
colpita al volo, bensì afferrata, passata 
e lanciata sopra la rete. “Le madri dei 
bambini di una certa scuola elemen-
tare, per esempio, fondamentalmente 
hanno gli stessi problemi. Pertanto 
abbiamo formato squadre scolastiche 
per le madri e l’interesse è stato stu-
pefacente” afferma Ofra Abramovic, 
fondatrice della lega di Mamanet. 
“Fare sport insieme rafforza la vita fa-
miliare e attira anche la comunità. Un 
altro vantaggio è costituito dal fatto 
che le madri incontrano altre donne, è 
un aspetto sociale importante”.
A causa del crescente interesse per 
il Mamanet, lo CSIT darà impulso ed 
accelerazione a questo nuovo gioco a 
livello mondiale. Con la decisione del 
Comitato Esecutivo CSIT e con il pieno 
sostegno mio e del Congresso CSIT, 
questa disciplina verrà inclusa ufficial-
mente negli CSIT World Sports Games 
2017 di Riga, Lettonia. Inoltre, lo CSIT 
istituirà una nuova Commissione tec-
nica per il Mamanet.

“Olimpiadi amatoriali”
a livello mondiale
Il Congresso elettivo dello CSIT a Can-
cun ha riunito i delegati per riferire 
sul lavoro che è stato svolto durante 
l’ultimo periodo, dal 2011 ad oggi, e 
per parlare dello sviluppo futuro della 
Confederazione. Finora la riorganizza-
zione e la ristrutturazione sono stati 
tra i compiti principali, e questo lungo 
processo è quasi giunto a conclusio-
ne. D’altro canto, occorrono un cam-
biamento ed un’adozione permanenti. 
Noi l’abbiamo fatto con grande pas-
sione, sforzi enormi e con la dovuta 
attenzione, senza violare la missione 
e la tradizione e fornendo sempre un 

contributo ai valori chiave di solidarie-
tà ed amicizia, rispetto e tolleranza.
L’apertura dello CSIT a nuovi gruppi 
target, deliberata al Congresso di Rio 
del 2011, ha rappresentato certamente 
uno dei cambiamenti più grandi nella 
politica della nostra organizzazione. 
È questa decisione che alla fine ha 
ottenuto grande attenzione nel mon-
do sportivo internazionale, dato che 
oggi lo CSIT viene considerata “la” 
confederazione che ha il potere per 
organizzare Olimpiadi amatoriali a 
livello mondiale. Lo CSIT ed il lavoro 
che stiamo portando avanti ricevono 
un riconoscimento sempre maggiore, 
specialmente da parte del CIO e di tut-
ti gli altri partner internazionali, come 
Sports for All ed altre organizzazioni. 
Lo CSIT è un’organizzazione ricono-
sciuta dal CIO ed il CIO sta inserendo 
lo CSIT nella propria newsletter rego-
lare, cosa che darà ancor più prestigio 
all’organizzazione in futuro.

Il destino di stare insieme: 
il protocollo con Panathlon 
International
Il giorno della cerimonia di apertura 
della quarta edizione degli CSIT World 
Sports Games a Lignano Sabbiadoro, 
è stato firmato un protocollo di colla-
borazione storico tra CSIT e Panathlon 
International. Non è stata solo una 
firma, ma ha rappresentato un forte 

segnale per il futuro. In quell’occasio-
ne, io ed il Presidente del Panathlon, 
Giacomo Santini abbiamo sostenuto 
questo contratto di collaborazione con 
parole forti. Per quanto mi riguarda, lo 
sport è la nostra vita. Ma sopra a tutti 
gli sport ci sono i valori. Panathlon e 
CSIT condividono gli stessi valori. In-
sieme alzeremo forte la voce contro 
doping, partite truccate, violenza e 
razzismo.
“Ci sono tanti messaggi che entrambi 
i nostri movimenti possono diffondere 
– aveva aggiunto Santini - I nostri valo-
ri coincidono perfettamente. Inoltre, è 
destino delle nostre due organizzazio-
ni stare insieme: non solo per i nostri 
obiettivi compatibili, non solo a causa 
delle somiglianze etniche, ma anche 
perché possiamo imparare tanto gli 
uni dagli altri”.

Per tutti questi motivi, voglio rivolge-
re nuovamente un grande applauso 
al Presidente AICS, On. Bruno Molea, 
al Responsabile del Comitato orga-
nizzativo LIGNOC, Valeria Gherardini, 
ed ai loro team per la splendida e riu-
scitissima collaborazione e per la loro 
amicizia! Grazie per avere organizzato 
questa stupefacente quarta edizione 
degli CSIT World Sports Games 2015 a 
Lignano!

Harald Bauer
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Il 37esimo Congresso ordinario dello CSIT, tenutosi ad 
ottobre a Cancun, in Messico, ha visto la partecipazione 
di circa 120 delegati di 28 differenti organizzazioni. Nel 
corso della settimana, Harald Bauer è stato rieletto alla 
Presidenza dello CSIT per il terzo mandato consecutivo: 
un incarico che ricoprirà fino al Congresso del 2019.
“Tutti gli obiettivi che CSIT ha raggiunto negli ultimi anni 
– ha dichiarato Bauer – sono il risultato di un ottimo la-
voro di squadra. Il Comitato esecutivo, i rappresentanti 
delle Commissioni tecniche e la Segreteria dello CSIT 
hanno svolto il loro ruolo al meglio al fine di soddisfare 
le delegazioni sportive di tutto il mondo con lo sviluppo 
permanente di un prodotto accattivante chiamato CSIT 
World Sports Games, punto di riferimento per gli eventi 
sportivi amatoriali a livello internazionale”.
“Questo lavoro di squadra – ha proseguito – si è tra-
dotto anche in una comprensione approfondita e detta-
gliata gli uni degli altri, e mi ritengo fortunato per avere 
avuto l’opportunità di lavorare con grandi amici di cui 
ora mi fido ciecamente. 
Un grazie di cuore a tutti voi che avete reso gli ultimi 
sette anni della mia presidenza un periodo della mia 
vita che mi ha consentito di crescere a livello personale 
e di fare tutto il possibile per il bene dello CSIT. Del tutto 
spontaneamente, ho deciso di continuare e sono grato 

del sostegno che il Congresso ha fornito alla mia con-
duzione della Confederazione per un nuovo mandato di 
4 anni”.
Bauer, rieletto con una maggioranza indiscutibile (27 
voti su 30), proseguirà il lavoro con un Comitato ese-
cutivo confermato nella quasi totalità dei suoi membri: 
solo un cambiamento, che ha interessato la finlandese 
Sirpa Paatero (Presidente TUL), dimissionaria a causa 
dei suoi numerosi impegni politici e sostituita da Anu 
Rajajärvi, Vice presidente TUL, che avrà la delega alle 
Attività giovanili.
Dopo il successo degli CSIT World Sports Games di Li-
gnano, l’On. Bruno Molea, Presidente AICS, ha ottenuto 
invece la delega a Direttore organizzativo dei prossimi 
Giochi mondiali. 
“Sono felice – ha dichiarato Bauer – che la composi-
zione del Comitato esecutivo non sia cambiata troppo 
e che si possa continuare con un gruppo rodato e ben 
funzionante”.
Lo CSIT ha poi dato il benvenuto a Paesi come Iran e 
Slovenia, che proprio a partire dal Congresso di Cancun 
sono diventati membri a pieno titolo della Confederazio-
ne: “una conferma – ha ricordato Bauer – del buon lavo-
ro dello CSIT ed una novità che rafforza e rende sempre 
più diffusa la nostra organizzazione nel mondo”. 

Congresso CSIT, rinnovamento 
all’insegna della continuità
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Non ci sono state solo esibi-
zioni, gare e dimostrazio-
ni: la settimana degli CSIT 
World Sports Games orga-

nizzata da AICS a Lignano Sabbiadoro 
ha significato anche molto altro. L’im-
pegno dell’Associazione e del suo 
Dipartimento Sport è stato massimo, 
come spiega il Responsabile Naziona-
le, Ciro Turco, che oggi può dirsi sod-
disfatto per i risultati ottenuti, non 
solo dal punto di vista organizzativo.

I World Sports Games 2015 aveva-
no come tema centrale quello della 
pace nel mondo, a testimonianza del 
fatto che lo sport può e deve rappre-
sentare un veicolo di valori fondanti 
per la nostra società. Quali sono i 
messaggi e le risposte più importan-
ti arrivati in questo senso dai Giochi?
Due sono stati a mio avviso i principa-
li messaggi lanciati: il primo è legato 
alla ferma volontà che – sia personal-
mente, che unitamente al forte soste-
gno dell’On. Bruno Molea – abbiamo 
voluto esprimere nel proporre la no-
stra candidatura ad ospitare i Giochi. 
E, quando il nostro desiderio si è rea-
lizzato, l’unico obiettivo è stato quel-
lo di capovolgere un’immagine falsata 
da episodi precedenti di una sostan-
ziale incapacità dell’Italia ad ospitare 
avvenimenti di respiro internazionale 
come questo. Grazie al nostro appa-
rato, all’impegno di dirigenti, tecnici 
e personale della struttura centrale, 

AICS è riuscita nell’intento di proporsi 
come modello da imitare per il futuro. 
L’altro e principale aspetto da eviden-
ziare, invece, è stato quello di voler 
dare un contenuto alla manifestazio-
ne correlandola in modo convinto alla 
pace. 

In che modo?
Abbiamo tenuto conto delle parole di 
Papa Francesco: “Vorrei farmi inter-
prete del grido che sale da ogni parte 
della terra, da ogni popolo, dal cuore 
di ognuno, dall’unica grande famiglia 
che è l’umanità, con angoscia cre-
scente: è il grido della pace! È il grido 
che dice con forza: vogliamo un mon-
do di pace, vogliamo essere uomini e 
donne di pace, vogliamo che in questa 
nostra società, dilaniata da divisioni e 
da conflitti, scoppi la pace; mai più 
la guerra! Mai più la guerra! La pace 
è un dono prezioso che deve essere 
promosso e tutelato”. Lo sport, quello 
dei lavoratori, è riuscito nell’intento. 
Abbiamo visto insieme arabi ed isra-
eliani, cubani ed americani, abbiamo 
visto una bella gioventù provenire da 
tutte le parti del mondo con la volon-
tà di gareggiare “come fratelli e non 
come nemici”. A Lignano ha vinto lo 
sport come vero veicolo di pace.

A livello puramente sportivo quali 
sono, invece, gli spunti più interes-
santi emersi dalla settimana di gare? 
I Giochi sono stati un’esperienza ec-

cezionale che ha dato visibilità anche 
a discipline come il tennis tavolo, le 
bocce o gli scacchi che hanno mo-
strato tutta la propria capacità ag-

L’analisi di Ciro Turco, Responsabile Nazionale del Dipartimento 
Sport di AICS, sugli CSIT World Sports Games di Lignano 
Sabbiadoro: “Esperienza eccezionale, la nostra Associazione 
ora è un modello da imitare per il futuro”

I vincitori? 
La pace e lo sport
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gregativa, indipendentemente dalla 
forza trainante di discipline storiche 
e popolari come il calcio, la pallavolo, 
il basket o il nuoto. Bellissimo l’inse-
rimento del Campionato Mondiale 
delle Wheel Gymnastics che si sono 
esibite, con successo, anche nel cor-
so della cerimonia inaugurale dei Gio-
chi. Particolarmente entusiasmanti 
e partecipati anche gli sport ufficiali 
e dimostrativi “on the beach”. In ge-
nerale, il feedback che è giunto dagli 
atleti e dai dirigenti delle Unioni par-
tecipanti, sul piano organizzativo e 
tecnico, è stato più che soddisfacen-
te, a testimonianza della solidità di un 
impegno che ha riscosso un encomio 
generalizzato. 

Alla luce di questa esperienza, sotto 
quali aspetti occorrerà ulteriormen-
te migliorare il livello organizza-
tivo per le prossime edizioni degli 
CSIT World Sports Games, a partire 
da Riga 2017? Quale contributo co-
struttivo può fornire in questo senso 
AICS?

Per quanto concerne i miglioramenti, 
un cenno va fatto alla necessità di pre-
vedere “l’uniformità dei regolamenti 
tecnici”. Tutte le Nazioni devono, inol-
tre, impegnarsi a portare ai Giochi la 
medesima tipologia di atleti, senza 
privilegiare semiprofessionisti rispet-
to a coloro che sono reali espressio-
ni del mondo amatoriale. Per quanto 
riguarda noi, possiamo mettere a 
disposizione degli organizzatori dei 
prossimi Giochi le competenze del 
nostro staff e tutta l’esperienza ma-
turata nel corso dei circa due anni di 
lavoro occorsi per realizzare i Giochi 
2015. 

Qual è il risultato del quale andare 
maggiormente fieri?
I World Sports Games di Lignano han-
no dato impulso ad una sempre più 
forte e radicata convinzione sul va-
lore dello sport sociale. L’attenzione 
allo sport come nuovo potenziale di-
ritto di cittadinanza va d’altronde in-
tesa come una concreta ed innovativa 
strategia dell’inclusione: questa si ri-

volge, appunto, a nuovi cittadini della 
pratica fisico-motoria, cioè a soggetti 
individuali e collettivi (anziani, immi-
grati, disabili, giovani a rischio e tutte 
quelle aree di popolazione esposte 
al pericolo della marginalità) non ap-
partenenti al classico sistema della 
prestazione agonistica. Lo sport può 
diventare, come ha ricordato il nostro 
Presidente Bruno Molea, elemento di 
socialità ed aggregazione delle diver-
se fasce di età e anche dei territori, 
delle comunità, dei quartieri. Que-
sti sono i principali aspetti che sono 
emersi a Lignano, dove hanno vinto 
la Pace e lo sport. Quello di AICS, na-
turalmente, all’insegna del rispetto 
delle regole e della dignità di ogni 
singolo atleta.

Intervista a cura di
Riccardo Casini

Ufficio Stampa AICS

La Commissione Nazionale di Parità AICS, nata quest’anno, 
è il nuovo organismo voluto dall’Associazione per contrastare tutte 
le differenze, a partire da quelle di genere, 
come ci spiega il suo Presidente, Francesca Brunetti

Politiche di genere

AICS contro la violenza sulle donne



L a Commissione Naziona-
le di Parità AICS è nata con 
l’intento di far crescere la 
responsabilizzazione ed il 

coinvolgimento femminile alla vita 
dell’Associazione, ma non solo, dal 
momento che il rispetto delle diffe-
renze non riguarda solo quelle tra 
uomo e donna: una squadra che trova 
la sua forza nel fatto di essere espres-
sione di AICS a livello nazionale. 
Obiettivo è quello di trovare una li-
nea di azione comune che possa nel 
tempo favorire lo sviluppo di una rete 
trasversale di contatti e attività, in cui 
possa essere messo in atto lo scam-
bio di esperienze e buone prassi. 
È stata fortemente voluta anche una 
chiara identità visiva, con un logo che 
suggerisce l’interesse sempre cre-
scente da parte di AICS nei temi ine-
renti alle differenze, non solo quelle 
di genere: infatti, sono rappresentate 
varie categorie di persone che insie-
me tirano una fune per crescere, evol-
vere, guardare in alto. 

La freccia tirata dalla fune è rivolta 
verso l’alto, nel senso di una cresci-
ta positiva. Il messaggio punta a ge-
nerare un senso di appartenenza, di 
ritrovata vitalità ed interesse per que-
ste tematiche, di attenzione ai cam-
biamenti della nostra società che un 
Ente radicato nel territorio come AICS 
non può ignorare.
La Commissione ha anche coordinato 
il workshop, dal taglio molto opera-
tivo, “Women, Gender Equality and 
Communication in Sport” in occa-
sione degli CSIT World Sport Games 
2015 che si sono svolti a Lignano 
Sabbiadoro a giugno: vi hanno par-
tecipato donne italiane, statunitensi 
ed alcune rappresentanti israeliane 
del gruppo Mamanet, uno degli sport 
dimostrativi presenti alla manifesta-
zione, dedicato proprio alle mamme. 
Da qualche giorno è inoltre partita 
la campagna nazionale di sensibiliz-
zazione “Stop Violence Against Wo-
men”. La violenza sulle donne è un 
problema sociale di estrema gravità, 
con dati ancora allarmanti, conside-
rando anche la dimensione del som-
merso che non viene denunciato. 
La campagna si sviluppa soprattutto 
tramite Facebook - con una pagina 
apposita - attraverso fotografie che 
vedono protagonista il mondo AICS 
(dirigenti, personale, circoli affiliati, 
soci, ecc...). 
È stato creato un logo di forte impat-
to con la parola “Stop” contenuta 
nell’immagine di una scarpa sportiva 
rossa (dove si unisce la matrice spor-

tiva di AICS con il simbolo della lotta 
alla violenza sulle donne) e al di sotto 
la scritta “Stop Violence Against Wo-
men”. 
Le foto simboleggiano, a livello nazio-
nale, l’impegno quotidiano dell’Asso-
ciazione nel contrastare ogni forma 
di violenza e discriminazione, pro-
muovendo quei valori di unione, di 
partecipazione e di uguaglianza che 
da sempre la caratterizzano. Per AICS 
è la prima campagna di sensibilizza-
zione contro la violenza sulle donne 
che coinvolge in modo significativo e 
diretto i Comitati, i circoli e le asso-
ciazioni affiliati sul territorio che quo-
tidianamente dialogano con le Istitu-
zioni, le carceri e le associazioni che 
si occupano di violenza sulle donne. 
Un Ente di promozione sportiva e 
sociale come AICS può fare molto in 
termini di sensibilizzazione, di infor-
mazione e diffusione di conoscenza 
in merito a queste tematiche, soprat-
tutto verso i giovani, per creare una 
cultura di non violenza proprio so-
prattutto in questi ultimi. 
Tra le iniziative future della Commis-
sione di Parità c’è quella di imple-
mentare la campagna “Stop Violence 
Against Women” con la realizzazione 
e la stampa di manifesti con il logo 
della campagna da distribuire ai Co-
mitati, l’invito ai circoli aderenti ad 
utilizzare il logo della campagna nelle 
iniziative, nei campi da gioco e nelle 
palestre, sensibilizzando i cittadini al 
tema, e la creazione di una sezione 
dedicata alla campagna sul sito istitu-
zionale www.aics.it. Le foto pubblica-
te verranno inoltre raccolte in un pho-
tobook che verrà presentato da AICS 
in occasione del prossimo 8 marzo e 
distribuito a tutti i Comitati.
Tra le altre attività in programma della 
Commissione, figurano l’organizzazio-
ne di due convegni/eventi per il 2016 
(uno in occasione della Giornata Inter-
nazionale della donna e uno per la Gior-
nata Internazionale contro la violenza 
alle donne) e la creazione di un servizio 
di sportello d’ascolto e counseling per 
donne all’interno dei Pronto Soccorso 
di alcune città italiane.

Francesca Brunetti
Presidente Commissione 

di Parità AICS

VIOLENCE  AGAINST  WOMEN

Costituita a febbraio di quest’an-
no, la Commissione Nazionale di 
Parità AICS è composta da Paola 
Barriviera, Mara Boldini, Alessan-
dra Pironi, Esmeralda Prinzivalli e 
Francesca Brunetti, che svolge le 
funzioni di Presidente.
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